
iscrizione alla Quattro giorni catechisti
avviene direttamente nei centri sul ter-

ritorio prima dell’inizo della primo appun-
tamento, presentandosi con la scheda com-
pilata, che si può scaricare dal portale dio-
cesano www.chiesadimilano.it/
catechesi. Ecco il calendario degli incontri.
Zone pastorali di Milano e Melegnano. Mi-
lano, ore 15, Salone Pio XII, via S. Antonio 5:
12 settembre con don Walter Magnoni; 14
settembre don Matteo Crimella; 19 settem-
bre mons. Paolo Sartor; 21 settembre don Lu-
ca Violoni. Il turno serale alle ore 20.45: 12
settembre don Walter Magnoni; 14 settembre
don Matteo Crimella; 19 settembre mons.
Paolo Sartor; 21 settembre don Luca Violoni.
Zona pastorale di Varese. Varese (Biumo
Superiore), ore 15, Centro parrocchiale, via
Baroffio 6: 6 settembre mons. Franco Carne-
vali; 8 settembre don Tommaso Castiglioni;
13 settembre don Ugo Lorenzi; 15 settembre

’L suor Anna Megli. Il turno serale a Luino, ore
20.45, Palazzo Verbania, via Dante: 6 set-
tembre mons. Franco Carnevali; 8 settembre
don Tommaso Castiglioni; 13 settembre don
Ugo Lorenzi; 15 settembre suor Anna Megli.
Gallarate, ore 15, Aula magna ex Istituto Ca-
nossiano, via Bonomi: 12 settembre don Lu-
ca Bressan; 14 settembre don Tommaso Ca-
stiglioni; 19 settembre don Ugo Lorenzi; 21
settembre don Samuele Marelli. Il turno se-
rale alle ore 20.45 con gli stessi relatori.
Zona pastorale di Lecco. Lecco, ore 15, Ci-
neteatro Palladium, via Fiumicella 12 - Ca-
stello di Lecco: 13 settembre mons. Franco
Carnevali; 15 settembre don Tommaso Casti-
glioni; 20 settembre mons. Paolo Sartor; 22
settembre don Samuele Marelli. Erba, ore
20.45, Sala cinematografica dell’oratorio, via
Battisti 5: 14 settembre don Francesco Scan-
ziani; 16 settembre don Tommaso Castiglio-
ni; 21 settembre don Giovanni Mariani; 23 set-

tembre don Samuele Marelli.
Zona pastorale di Rho. Rho, ore 15, Colle-
gio Oblati Missionari, corso Europa 228: 19
settembre mons. Franco Carnevali; 21 set-
tembre mons. Luigi Nason; 26 settembre don
Ugo Lorenzi; 28 settembre don Samuele Ma-
relli. Castellanza, ore 20.45, Teatro di via Dan-
te: 13 settembre mons. Franco Carnevali; 15
settembre mons. Luigi Nason; 20 settembre
mons. Paolo Sartor; 22 settembre suor Anna
Megli. Saronno, ore 20.45, Regina Pacis, via
Roma 119: 7 settembre don Walter Magno-
ni; 9 settembre don Matteo Crimella; 14 set-
tembre don Marco Paleari; 16 settembre don
Andrea Ciucci. Magenta, ore 20.45, Cinema
Teatro Nuovo, via San Martino 13: 14 set-
tembre don Luca Bressan; 16 settembre
mons. Luigi Nason; 21 settembre don Marco
Paleari; 23 settembre don Andrea Ciucci.
Zona pastorale di Monza. Cesano Maderno,
ore 15, Cineteatro Excelsior, via S. Carlo 20: 7

settembre don Walter Magnoni; 9 settembre
don Matteo Crimella; 14 settembre don Ugo
Lorenzi; 16 settembre suor Anna Megli. Con-
corezzo, ore 20.45, Oratorio parrocchiale, via
De Giorgi: 6 settembre don Luca Bressan; 8
settembre don Matteo Crimella; 13 settem-
bre don Giovanni Mariani; 15 settembre don
Andrea Ciucci.
Zona pastorale di Sesto San Giovanni. Cer-
nusco sul Naviglio, ore 20.45, Cinema Tea-
tro Agorà, via Marcelline 37: 6 settembre don
Walter Magnoni; 8 settembre Luca Moscatel-
li; 13 settembre don Marco Paleari; 15 set-
tembre don Luca Violoni.
La quota d’iscrizione è di 17 euro e com-
prende il Testo base delle Quattro giorni ca-
techisti, l’abbonamento a In dialogo catechi-
sti; sussidio liturgico e spese di organizzazio-
ne.
Info: Servizio per la catechesi, tel. 02.8556439;
catechesi@diocesi.milano.it.

DI PINO NARDI

n esercito in movimento.
Dall’inizio di settembre in-
fatti oltre 5 mila catechisti

saranno impegnati nella forma-
zione per rispondere meglio al pro-
prio compito educativo per l’ini-
ziazione cristiana dei bambini. At-
tività molto delicata che ha bisogno
di persone adeguatamente prepa-
rate. Per questo sono già pronti i 15
centri sparsi sul territorio diocesa-
no che ospiteranno la Quattro gior-
ni catechisti. Quest’anno il tema è
d’obbligo: prepararsi e preparare
all’Incontro mondiale delle fami-
glie del 2012. «Domenica e poi... lu-
nedì. Stili di vita in famiglia tra la-
voro e festa e l’iniziazione cristia-
na» è il tema scelto per i quattro in-
contri. Ne parliamo con don Iva-
no Valagussa, responsabile del Ser-
vizio per la catechesi della Diocesi
di Milano.
Qual è l’obiettivo della nuova e-
dizione della Quattro giorni ca-
techisti?
«È quello di aiutare i catechisti a
inserirsi nel cammino di prepara-
zione all’Incontro mondiale delle
famiglie di Milano 2012. Vogliamo
affrontare due aspetti in particola-
re: il primo è quello di aiutare i no-
stri catechisti a entrare nella dina-
mica di lavoro e festa che caratte-
rizza il ritmo di vita delle famiglie,
è un contesto fondamentale che il
catechista deve conoscere per vive-
re il suo ministero. L’introduzione
alla vita cristiana da parte del cate-
chista non può prescindere da que-
sta realtà, nella quale i bambini e i
ragazzi sono immersi».
Quanto incide la dimensione del
lavoro, quindi della ferialità, e la
festa nella formazione all’inizia-
zione cristiana?
«Incidono moltissimo, basti pen-
sare ai cambiamenti rapidissimi
che generano la precarietà e l’insi-
curezza nell’esperienza del lavoro.
Tuttavia soprattutto in questo mo-
mento difficile di crisi non dob-
biamo dimenticare il valore e il sen-
so del lavoro, che non è soltanto
quello di soddisfare i bisogni ele-
mentari della vita, ma anche aiu-
tare la persona nella ricerca della
sua felicità, in quello che definia-
mo la collaborazione all’azione
creatrice di Dio. Nello stesso tem-
po c’è anche il tema della festa,

U
molto sentito, ma che a volte può
essere vissuto in una forma dimi-
nuita: la festa viene vista come mo-
mento di mero riposo settimanale,
magari da riempire con offerte che
il mercato presenta. Occorrerebbe
riscoprire anche il senso della festa
come partecipazione a quel riposo
di Dio, che si ferma appunto a con-
templare la bellezza di un lavoro
svolto, la creazione. Quindi è ne-
cessaria la capacità di
trovare relazioni nuo-
ve tra genitori e figli,
nella professione e
nell’impegno di stu-
dio».
In questo come si in-
serisce l’impegno dei
catechisti?
«Sarebbe bello che i
catechisti da un lato
recuperassero questi
valori, questo sguardo
sul lavoro e sulla festa
e nello stesso tempo però si inter-
rogassero su cosa vuol dire comu-
nicare oggi il Vangelo, la bellezza di
una vita cristiana facendo i conti
invece con un ritmo di vita dove il
lavoro e la festa vengono vissuti con
queste modalità». 
Don Valagussa, in precedenza par-
lava di un secondo aspetto che vo-
lete sottolineare...
«Sì infatti, c’è anche un’altra atten-
zione che vogliamo affrontare e sarà
l’ultimo incontro dei quattro che

tradizionalmente la Quattro giorni
catechisti presenta: aiutare anche i
nostri catechisti a prendere per ma-
no i ragazzi, i bambini con i propri
genitori, per aiutare loro a entrare
in quello che sarà l’appuntamento
delle famiglie a Milano in una di-
mensione di mondialità».
Mondialità appunto. Tra maggio
e giugno dell’anno prossimo il
mondo «verrà» a Milano. Tuttavia

il mondo è già nelle
nostre città attraver-
so i figli di stranieri
immigrati. Qual è
l’attenzione verso di
loro?
«Nella vita quotidiana
siamo già il mondo,
basta prendere un
tram o una metropo-
litana a Milano. Penso
che anche questo In-
contro sia una bella
occasione per vedere

la mondialità come ricchezza e non
invece in termini di paura, chiusu-
ra e sospetto. Questo sarebbe già
un ottimo impegno, ma nello stes-
so tempo è anche una ricchezza nel-
la trasmissione della fede: cono-
scere altre tradizioni, uno stile di
vita che ci porta anche a riconside-
rare il nostro, può essere un aiuto
anche per il catechista chiamato a
trovare forme nuove, ma anche a
riscoprire elementi dimenticati per
vivere l’iniziazione cristiana. Per

questo la formazione di un cate-
chista non si ferma solo alla Quat-
tro giorni che si fa all’inizio di un
anno pastorale, ma potrebbe esse-
re ripresa lungo l’anno, a livello lo-
cale. Penso ai decanati, alle comu-
nità pastorali, alla stessa parrocchia,
che potrebbe mettere a fuoco mag-
giormente il tema dell’iniziazione
cristiana con la presenza di bambi-
ni che vengono da altri Paesi, cul-
ture e tradizioni».
Quante persone coinvolge la
Quattro giorni?
«La presenza è di 5 mila persone
distribuite in 15 centri della Diocesi,
in aumento perché più sono pre-
senti capillarmente sul territorio più
catechisti coinvolgono. Nello stes-
so tempo stiamo verificando un
cambio generazionale: la maggior
parte sono mamme, però l’età si sta
abbassando. Questo comporta da
un lato un’offerta di formazione an-
che nei contenuti oltre che nella
metodologia della catechesi, per-
ché possano assumere il compito
con una certa preparazione. Non a
caso la Quattro giorni catechisti è
un momento di rilancio della for-
mazione base. Il fatto che ci siano
anche giovani ci permette di veni-
re incontro maggiormente ai cam-
biamenti generazionali, quindi an-
che modalità, tempi, stili che le par-
rocchie sono chiamate a rispettare
se vogliono fare incontrare le nuo-
ve generazioni».

A settembre oltre 5 mila persone impegnate nella Quattro giorni di formazione sulla famiglia 

Ecco gli appuntamenti nei 15 centri sul territorio

I catechisti verso
l’Incontro mondiale

Come ha annunciato la
scorsa settimana il vicario
generale monsignor Carlo
Redaelli, per il percorso
pastorale del prossimo anno
il nuovo arcivescovo
cardinale Angelo Scola
conferma il tema «Verso
Milano 2012» in
preparazione dell’Incontro
mondiale delle famiglie.
Scola presenterà un’agenda
pastorale dell’anno,
preparata a cura del
Consiglio episcopale
milanese, nell’incontro con i
decani che si terrà presso il
seminario di Seveso, lunedì 3
ottobre per l’intera giornata.

Scola: il percorso pastorale
in vista di «Family 2012»

hi frequenterà la
Quattro giorni cate-
chisti riceverà anche

materiale per approfondi-
re. Anzitutto il libretto che
contiene le quattro rela-
zioni fondamentali: «Ritmi
di vita e relazioni familiari
oggi. Quali problematiche
e attenzioni sono imposte
oggi al catechista dal ritmo
"lavorofesta" di molte fa-
miglie in cui vivono i ra-
gazzi dell’iniziazione cri-
stiana?». «Lavorare e ripo-
sare. A quale significato au-
tentico di lavoro e festa del-
l’uomo, che la visione bi-
blica della creazione pos-
siede, introdurre ragazzi e

genitori dell’iniziazione cri-
stiana?». «La festa al cuore
della vita della famiglia e
della comunità. Come e
con quali proposte aiutare
genitori e figli a ripensare e
vivere il lavoro e la festa?».
«Un’opportunità da non la-
sciarsi sfuggire. Quale cam-
mino concreto da condivi-
dere nella comunità cri-
stiana e con molte famiglie
del mondo?». Il catechista
potrà riprenderle per la ri-
flessione personale o insie-
me con un gruppo di cate-
chisti una volta che la Quat-
tro giorni è conclusa.
Verrà fornito anche il testo
per le preghiere che apri-

ranno sempre gli incontri
della Quattro giorni. Nel
kit del catechista non po-
trà mancare l’abbonamen-
to a In dialogo catechisti, lo
strumento che ogni due
mesi permette di conti-
nuare il dialogo di forma-
zione dei catechisti. La ri-
vista nasce dalla collabora-
zione fra Azione cattolica,
Servizio per la catechesi del-
la Diocesi e Fom. Contiene
riflessioni e approfondi-
menti sulla spiritualità del
catechista e aiuti per lo svol-
gimento di questo servizio
educativo. La quota di ab-
bonamento è di 12 euro
per 9 numeri.

C
Il kit per chi partecipa: sussidio con le relazioni e rivista

Il manifesto della Quattro giorni catechisti 2011. A sinistra, don Ivano Valagussa
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Lotta all’Aids, un sms a favore
di mamme e figli a Chirundu

a oggi fino
al 23
luglio è

possibile donare
2 euro inviando
un sms al
numero 45509 e
sostenere
l’ospedale di
Chirundu
(Zambia), aperto
dalla Diocesi di
Milano, e in
particolare il
progetto di
prevenzione e
lotta all’Aids per
ridurre la
trasmissione del
virus da mamma a bambino.
L’sms solidale può essere spedito
da cellulari Tim, Vodafone,

Wind, 3,
PosteMobile e
CoopVoce oppure
chiamando da
rete fissa Telecom
Italia, Infostrada,
Fastweb e TeleTu.
La campagna
«Positivi
nell’anima»
continua anche in
pieno luglio per
sensibilizzare
l’opinione
pubblica su un
problema che
affligge l’Africa; a
questo scopo da
oggi al 23 luglio

sarà anche trasmesso sui canali
Mediaset uno spot realizzato da
Dario Piana.
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Fondo, volontari
«i veri protagonisti»

La Scuola biblica
nella città

La Settimana europea
a Villa Cagnola
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Oggi la carità educativa deve dirsi urgente e
imprescindibile in ordine a promuovere il bene

integrale della persona e ad annunciare il Vangelo che libera
e salva. Non è affatto esagerato considerarla, questa carità
educativa, come una nuova opera di misericordia del nostro
tempo, un’opera insieme corporale e spirituale. Davvero
l’educazione costituisce una forma alta di carità, che richiede
tempo, intelligenza, cuore, fiducia, lungimiranza, pazienza,
perseveranza, competenza ed entusiasmo.

Cardinale Tettamanzi, incontro con i catechisti dei cresimandi, gennaio 2011


